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Jn, maxi consorzio sugli standard promosso da lbm e Digitai 

1�, tutti per Unix 
.. entro il '90 La rete del nuovo standard Unix 
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el 1984 i magg1on co
itori informatici europei 
I, re�. N,ixdorf, Olivetti, 
1ps, �1emens), scommet
ho collettivamente su 
t, creando !'X-Open 
)p, un ·�onsorzio "a�r-

per l\l compatibilità 
. Di quj_ il progetto Cae 

nmon Application Envi
�ent) che sta già foizian
� creare un ambiente 
)rme (anche con Posix) 
arantito" dall'X Open. 

EJ � �1-- lcc1n Il 

el 1986, infatti, il mag
i istituto accademico di 
matica americano, 
�. decideva insieme all'I
i Ginevra (l'ente di stan
izzazione mondiale), al
si (Us Standard group) e 
[ational Bureau of Stan
s (Governo Usa) un 
�o progetto: il Posix, la 
initiva" serie di regole 
rerrà presentata entro la 
s1ma estate. 
i fronte a questo scena
di graduale "internazio
!zaz10ne" di Unix, alla 
'del 1987 avveniva però 
/ol{>O di scena di segno 
rano: J'AT&T si alleava 
Sun (con una partecipa
! azionaria de 20%) e 
111e annunciavano. il 
etto per una versione 
pata di Unix sul' micro
essore Spare della Sun. 
fatica i due maggiori de
'ari dello standard 
;&T con il suo "Srstem
� e la Sun con i suo 
keley") dichiaravano 

negli anni successivi, 
bero creato una "sor

: unica" dell'Unix, sotto 
mtrollo delle due azien
tnche al di là del Posix 
I Cae, gli standard "su
partes". 
1a scelta, quest'ultima, 
�ollevò non poche pole-
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miche: soprattutto da parte 
di Digitai e Hewlett-Packard 
(aziende di minicomputer e 
stazioni di lavoro, la fascia 
specifica di Unix) che di col
po si sarebbero trovate a di
pendere, nello strategico 
campo dello standard opera
tivo, dal controllo da parte 
di due tra i loro più aggres
sivi concorrenti. In un cam
po es1,>losivo (i sistemi Unix) 
che già quest'anno, secondo 
molte stime, conterà per il 
20% di tutti i computer ac
quistati in Usa. 

Di qui, nel gennaio scor
so, la controffensiva con la 
creazione di un comitato in
formale, "l'Hamilton Group" 
(nato dalla Digitai, Hp, 
Apollo e altri) con il compi
to di studiare una contro
mossa ad AT &T-Sun in gra
do di assicurare la piena in-

� regole universali
lei <<codice Posix>>

scrivere programmi 
patibili per tutte le ver
( di Unix che passeran-
1 controllo degli organi 
iandardizzazione inter
onali. Ma non solo: ne
acqu1st1 pubblici di 

puter in Usa il Natio
Bureau of Standard ac
�à soltanto sistemi cer
[ti. con Posix. Ibm e 
'al, i maggiori interes-

hanno peraltro già 
�nunciato l'inserimento 
'osix •nelle proprie ar-

chitetture, rispettivamente 
l'Saa e il Vms. 

In Europa l'X Open 
Group già da tempo ha 
previsto l'inserimento delle 
regole Posix nel suo Com
mon Applications Ertviron
ment, un ambiente Unix 
(gran parte già completato 
e che si vale delle regole 
Posix più "sicure") che do
vrebbe effettivamente av
viare flUel "mercato infor
matico aperto" che è l'ob
biettivo del consorzio eurò
peo ( �a poco tr�sformatosj 
m società, con l'mgresso d1 
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dipendenza dello standard. 
D1 qui, poi, le trattative an
che con l'lbm per un "'polo 
alternativo", stociate nella 
costituzione della Open Sy
stem Foundation. Che testi
monia, per di più, la svolta 
Qiuttosto clamorosa dell'lbm, 
fino ad oggi la più gelosa cu
stode delle proprie architet
ture brevettate. Big Blue, in
fatti, di fronte alla recente 
decisione del Governo Usa 
di comprare solo computer 
Unix (in ballo 9.ualcosa co
me 18 miliardi d1 dollari nei 
prossimi 18 mesi), già da 
qualche mese aveva annun
ciato l'estensione della sua 
versione Unix (Aix). ai suoi 
grandi elaboratori (11 cavallo 
di battaglia Ibm). Ora, con 
la nuova iniziativa, molto 
probabilmente svilupperà un 
ambiente Unix-Pos1x su tut-

AT&T, Microsoft e i mag
giori costruttori Usa). 

Unico· rivale del Posix è 
stato finora la Svid (Sy
stem Five Interface Defini
tion) dell'AT&T. Svid di
verge però soltanto per il 
30% da Posi.- (soprattutto 
nelle istruzioni di segnala
zione, sicurezza e controllo 
delle elaborazioni). E' co
munque molto probabile 
che, nella fase finale di ap
provazione di Posix, anche 
queste divergenze verranno 
superate. E a. quel punto 
Unix-Posix diverrà un au
tentico standard unificato, 
senza più i "dialetti" 'che 
finora hanno confuso gli 
utenti. 
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ta la sua gamma, dai perso
na! fino a supercomputer. 

In pratica, quindi, risulta 
nettamente rafforzato il ruo
lo del Posix e dell'X Open 
Group come luoge di defini
zione delle regole di compa
tibilità dell'intera informati
ca Anni Novanta. La stessa 
lbm, d'altro canto, ha recen
temente .richiesto l'ammissio
ne all'X Open e la sua do
manda dovrebbe essere 
prontamente approvata nelle 
prossime settimane. 

Le conseguenze dell'an
nuncio dell'Open System 
Foundation vanno però an
che al di là dell'ambito tec
nologico. Innanzitutto viene 
definitivamente "legittimato" 
Unix come standard su cui 
l'utente potrà investire fin 
da ow (soprattutto nelle 
versiom già compatibili con 
le norme dell'X Open). Di 
qui la prevedibile esplosione 
di questo mercato, che al 
1992 dovrebbe rappresentare 
nel mondo oltre il 20% di 
tutti i computer - secondo 
la Dataquest americana -
con un �ro. d'affari di deci
ne di miliardi di dollari. Per 
i costruttori già allineati sul
le norme X Open (Olivetti, 
Honeywell Bull, Siemens, 
lei, Philips, Hewlett-Pac
kard, in parte Djgital) il be
neficio potrebbe essere im
mediato, dato "l'effetto sicu
rezza" della futura compati
bilità. Si crea, in definitiva, 
una prospettiva non dissimi
le da quella già esistente nel 
mondo dei persona! Ms-Dos 
dove ogni costruttore ha un 
propria architettura hardwa
re ma i programmi possono 
essere scambiati facilmente 
grazie all'uniformità delle 
"regole" del sistema operati
vo. 

Giuseppe Caravita 

Luce nello spazio 

da cellule italiane 
D 

al 1990 nello spazio
l'energia sarà fornita
da celle fotovoltaiche 

di costruzione italiana, 
messe a punto dal lise-Fiar. 
Si tratta del tipo più avan
zato: le celle all'arseniuro di 
gallio. Attualmente esistono 
vari tipi di celle fotovoltai
che: le più note sono quelle 
a silicio cristallino, quelle a 
silicio amorfo e composti, e 
quelle ad arseniuro di gal
lio. 

Le celle a silicio cristalli
no hanno alta efficienza di 
conversione (il rendimento 
teorico di tali celle è del 
28%; quello reale massimo 
è però del 14%), hanno ele
vati spessori di materiale 
(300 milionesimi di metro); 
hanno alti costi - energetici 
ed economici - di costru
zione; sono sensibili alla lu
ce con lunghezza d'onda 
compresa fra a 0.35 e circa 
I.I milionesimi di metro
(all'interno del quale è con
tenuto quasi tutto lo spet
tro visibile e infrarosso).

I.e celle a silicio amorfo
(a-Si) - che non hanno 
struttura atomica ordinata 
tipica dei materiali cristalli
ni - hanno bassa efficienza 
di conversione (inferiore al 
10%) e costi contenuti. Tali 
celle possono però essere 
costruite con spessori ridot
ti (0.5 milionesimi di me
tro) contro i 300 di quelle 
a silicio cristallino con evi
denti risparmi. 

Ulteriori miglioramenti 
sono stati ottenuti con il 
carburo di silicio amorfo 
(a-SiC), il silicio-germanio 
amorfo (A-SiGe), il nitruro 
di silicio amorfo (A-SiN) ed 
altri ancora. Queste leghe 
consentono di cestruire cel
le in cui è possibile sceglie
re l'intervallo di energia in 
cui è concentrata la mag
gior parte della energia so
lare, con elevata efficienza 
di conversione. Altro van
taggio derivante dalla possi
bilità di costruire celle 
estremamente sottili (0.5 
milionesimi di metro) è 
quello di poter sovrapporre 
più. celle, per sfruttare me
glio lo spettro solare. Per 
esempio le celle degli strati 
superiori possono raccoglie
re la. luce con lunghezze 
d'onda minori, mentre 
quelle sottostanti quella a 
lunghezza d'onda maggiori. 

Le celle ad arseniuro di 
gallio (GaAs) sone gli ele
menti fotovoltaici più inno
vati,vi. La maturità di que-

sta tecnologia è stata rag
giunta, a livello di laborato
rio e sono in corso diverse 
iniziative industriali per 
giungere ad una produzione 
di massa. 

A causa delle caratteristi
che del semiconduttore, le 
cellé al GaAs se confrontate 
con quelle al Si, mostrano 
diversi vantaggi: efficienz.a 
di conversione più elevata 
(fino a 17-18%) maggiore 
resistenza alle radiazioni, 
scarsa dipendenza dell'effi
cienza dalla temperatura, 
possibilità di funzionare in 
presenza di flussi luminosi 
elevati. Di contro i princi
pali inco.nvenienti rispetto 
alle celle in silicio sono: 
tecnologia di fabbricazione 
non· ancora qualificata per 
lo spazio, maggiore densità 
(e quindi peso), elevato co
sto del materiale: il gallio è 
un elemento la cui abbon
danza è circa 5.000 volte 
inferiore a quella del silicio 
che a sua volta è fra gli ele
menti più abbondanti (27%) 
in assoluto sulla terra (sab
bia, rocce etc). 

Il costo espresso in dolla
ri per watt elettrico prodot
to è di 8- 10 dollari - watt 
per celle al silicio, per ·im
pieghi tradizionali; circa 
120 dollari - watt per quelle 
al silicio per uso spaziale; 
da 400 a 1.000 dollari -
watt per quelle a GaAs. 

Le caratteristiche delle 
celle a GaAs fanno sì che 
tale materiale sia particolar
mente vantaggioso in appli
cazioni spaziali (fra l'altro, 
a parità di potenza è pos
sibile ridurre l'area dei pan� 

nelli solari del 30%), men
tre è poco utilizzato per 
impieghi terrestri se non in 
prototipi a scopo dimostra
tivo come veicoli a energia 
solare. Attualmente le celle 
a GaAs per uso spaziale so
no prodotte solo negli Usa, 
dalla Asec e dalla Spectro
lab e in Giappone dalla 
Mitsubisci. In Europa -
una volta tanto - l'Italia è 
all'avanguardia grazie so
prattutto alla tecnologia svi
luppata al Cise di Segrate 
fin dal 1976. 

Dall 976 al 1984 tale tec
nologia è stata sviluppata 
grazie a finanziamenti del
l'Enel. Dal 1988 il program
ma di ricerca e sviluppo 
sulle celle a GaAs ha potu
to proseguire con successo 
solo grazie a importanti 
commesse dell'Esa (l'ente 
spaziale europeoJ. Tali 
commesse riguardano due 
progetti con i quali l'Euro
pa vuole contrastare la lea
dership giappone�e e ameri
cana: un primo progetto 
per lo studio di celle a 
GaAs di seconda. generazio
ne (a basso costo e più leg
gere); un secondo progetto 
per la costruzione di pan
nelli solari con cui alimen- ' 
tare un satellite euro'peo il 
cui lancio è previsto per il 
1990. Concedendo tale fi
nanziamento al Cise (e alla 
Fiar che cura l'assemblaggio 
dei pannelli) l'Esa ha rico
nosciuto all'Italia una supe
riorità tecnologica indiscus
sa in questo settore. 

Claudio Zarotti 

In corteo a Milano 
le automobili .solari 
D 

omenica 22 maggio, dalle ore I.O alle 12, per le 
vie di Milano, con itinerario Castello Sforzesco
Piazzale Loreto-Castello Sforzesco è in programma 

il «Gran Premio 4E», competizione per veicoli elettrici 
e prototipi solari, indetto dalla rivista Quattroruote con 
il patrocinio del Comune di Milano. 

Fra le vetture presenti ci sarà il famoso prototipo della 
Generai Motors (il Sunraycer), costato oltre sette miliardi 
di lire e vincitore della traversata dell'Australia. Il Sun
raycer ha una potenza di I.I kW (1.5 CV) ed è del 
tipo a magneti permanenti senza spazzole. 

I suoi pannelli fotovoltaici sono a base di Arseniuro 
di Gallio per una potenza complessiva di I kW. ,Esse 
,ali!J1entano una batteria zinco-argento. Il veicolo può rag
giungere la velocità di 75 km/h utilizzando la sola luce 
solare, mentre attingendo alle batterie tocca i. 113 km/h. 




